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AVVOCATI

Doppio mandato
dei consiglieri
Coa, Palazzo

Chigi contro Cnf
I.. Damíani a pag.25 ..J

ELEZIONI COA

P. Chigi
contro
il Cnf

DI MICHELE DAMIANI

La presidenza del consi-
glio dei ministri contro
il Consiglio nazionale fo-
rense. In vista dell 'udien-
za del prossimo 18 giugno
dinanzi alla Corte costitu-
zionale per la discussione
delle ordinanze con cui il
Cnf ha sollevato le que-
stioni di legittimità della
norma che prevede il li-
mite del doppio mandato
consecutivo dei consiglie-
ri dei Coa, la presidenza
del consiglio prende po-
sizione, concludendo per
la loro inammissibilità e
infondatezza . La norma
contestata (art. 3, comma
3, della legge 113/2017),
stabilisce che i consiglieri
dei Coa non possano es-
sere eletti per più di due
mandati consecutivi. Se-
condo il Consiglio nazio-
nale forense, la normativa
si pone in contrasto con il
diritto a essere eletti, che
è qualificato dalla giuri-
sprudenza come diritto
inviolabile e dunque com-
primibile esclusivamente
all'esito di un bilancia-
mento con altri interessi
di rilievo costituzionale.
Secondo la presidenza, la
questione sollevata «appa-
re palesemente infonda-
ta». Questo perché la valu-
tazione degli interessi e il
loro bilanciamento «sono
tassativamente riservati
alla discrezionalità del
legislatore . Il Cnf sembra
voler sostituire il legisla-
tore in una valutazione
delicata e discrezionale».
L'Avvocatura dello stato
ricorda , poi, che disposi-
zioni limitative del numero
di mandati sono già in vi-

gore per diverse categorie
professionali, dai commer-
cialisti agli ingegneri, dai
chimici agli architetti. «La
ratio di questa disciplina
è facilmente individuabile
nell'esigenza di promuove-
re il pluralismo nella rap-
presentanza professiona-
le, anche a vantaggio del
ricambio generazionale».
Il secondo profilo di il-
legittimità avanzato dal
Cnf riguarda il rilievo re-
troattivo dato alla norma.
Anche in questo caso, «la
questione appare infon-
data». Questo perché «da
sempre è chiaro che il di-
vieto di retroattività della
legge, pur rappresentando
un valore condiviso di ci-
viltà giuridica , non ha di-
gnità costituzionale, per
cui quando una norma per-
segue lo scopo di chiarire
situazioni di oggettiva in-
certezza (come in questo
caso ) non è precluso al le-
gislatore emanare norme
retroattive».
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INFRASTRUTTURE E INNOVAZIONE
PER AVVICINARE IL SUD Al MERCATI

di Stefano Manzocchi

a flebile crescita econo-
mica italiana, che perdu-

LUISS ra da molti anni, si può
attribuire a cause diver-
se dalle quali discendo-
no rimedi diversi. Non

La ricerca . Cecilia c'è dubbio, tuttavia, che ilregresso
Jona Lasinio del Mezzogiorno in termini relativi
e Stefano e in alcune fasi anche assoluti, sia
Marzocchi hanno una parte centrale del problema
redatto un poper dello sviluppo italiano. E,seppur i
per il Laboratorio servizi e il turismo possano sen-
tuisssul z'altro contribuire al progresso
Mezzogìornosul economico del Meridione, que-
tema della st'ultimo non può non passare an-
collocazione delle chedaunrafforzamentodella ma-
industrie delSud nifatturadelSudedaunasuami-
nelle catene gliore partecipazione al sistema
globali del valore. degli scambi internazionali.

Il sostegno all'internazionaliz-

zazione è un elemento chiave per

rilanciare la competitività delle im-

prese del Mezzogiorno a fronte del-

la zavorra di una domanda interna

debole. Nel contesto meridionale,

il miglioramento delle infrastruttu-

re materiali e immateriali e delle
condizioni per l'accesso delle im-
prese ai mercati esteri (oltre che del

Nord Italia) non possono che pro-

cedere di pari passo: ciascun ele-

mento da solo non garantisce un

futuro per le produzioni del Sud.
L'occasione del negoziato sul bi-

lancio comunitario 2021-2027, che

presto entrerà nel vivo, è decisiva
per ridefinire le priorità di una poli-
tica industriale per il Mezzogiorno.
Le imprese italiane, così come
quelle europee, dopo annidi delo-
calizzazione dell'attività produttiva
verso le economie emergenti alla
ricerca di costi del lavoro più bassi,
tendono a ri definire i loro processi,
privilegiando spesso siti produttivi

dove competenze e vicinanza alle
filiere industriali fanno premio sul
mero costo del lavoro, anche tor-
nando all'interno dei confini nazio-
nali (reshoring).

Le ragioni sottostanti tale feno-
meno sono legate all'aumento del
costo del lavoro nei Paesi emergen-
ti, all'incertezza sui costi produttivi
generata dalle fluttuazioni valuta-
rie, e alla maggiore efficienza della
supply chain quando la produzione
è localizzata in prossimità dei cen-
tri di ri cerca e sviluppo dell'impre-
sa. In alcuni settori, inoltre, le im-
prese riportano la produzione in
patria anche per limitare la perdita
di proprietà intellettuale. Ma il re-
shoring da alcuni Paesi emergenti
nulla toglie alla necessità per le im-
prese manifatturiere di interagire
con altre sulle piattaforme produt-
tive europee o globali, le cosiddette
global value chain (Cgv), o catene
globali del valore.

In unpaperpubblicato dal Labo-
ratorio Luiss sul Mezzogiorno (ht-
tp://labmezzogiorno.luiss.it) ab-
biamo identificato con Cecilia Jona
Lasinio alcune condizioni che favo-
riscono la partecipazione delle im-
prese alle Cgv e la loro competitività
internazionale, con particolare rife-
rimento alle regioni meridionali. Le
imprese manifatturiere italiane
partecipano alle Cgv prevalente-
mente come imprese intermedie,
ossia come imprese fornitrici che
vendono a imprese estere prodotti
semilavorati). Le caratteristiche
della struttura produttiva italiana,
contraddistinta da molte imprese di
piccole dimensioni che non hanno
la forza di proporsi sul mercato fi-
nale internazionale, spiega gran

1 _992~

IL NUOVO BILANCIO
DELL'UE POTREBBE
RIDEFINIRE
LE POLITICHE
INDUSTRIALI PER
IL MEZZOGIORNO

parte di questo dato. Nonostante gli
indicatori mostrino un grado di
partecipazione alle Cgv dell'Italia
non troppo distante da quello della
Germania, le imprese italiane par-
tecipano alle Cgv con modalità me-
no avanzate che non in altri Paesi
europei avanzati. Scomponendo
l'aggregato Italia, le imprese meri-
dionali partecipano in misura limi-
tata alle Cgv e con collocazioni an-
cor meno qualificate nei processi
produttivi globali, spesso in seg-
menti a basso valore aggiunto.

Nel nostro lavoro sottoponiamo
a verifica tre ipotesi di ricerca.
1 I settori industriali che parteci-

pano maggiormente alle catene
globali del valore, e che sono loca-

lizzati in regioni con elevata capaci-

tà di esportare in mercati a doman-

da mondiale dinamica, sperimen-

tano tassi di crescita dellaprodutti-
vità del lavoro più elevati.

2 1 settori dove le imprese hanno

registrato un'accelerazione nel

tasso di accumulazione del capitale

immateriale beneficiano d'incre-
menti di produttività relativamente

più elevati nelle regioni ad alta in-
tensità d'investimento pubblico in

Ricerca e sviluppo (R&S).

3 1 settori industriali maggior-
mente coinvolti nelle Cgv

hanno maggiori guadagni di pro-
duttività se collocati in regioni ad
alta intensità d'investimento pub-
blico in R&S.

I risultati empirici confermano

queste ipotesi per le attività produt-

tive localizzate nelle Regioni italia-

ne, e forniscono alcuni suggeri-

menti che una politica industriale
per il Mezzogiorno potrebbe consi-
derare. Per favorire aumenti di pro-

duttività del lavoro e competitività,

va promossa una strategia d'inte-
grazione tra le politiche a sostegno

dell'innovazione, intesa come sti-

molo a investire in attività immate-

riali ad alta intensità di conoscenza,

e quelle per l'internazionalizzazio-
ne attraverso il supporto allaparte-

cipazione all eglobal valuechain. Nel
negoziato sulle priorità del prossi-
mo bilancio pluriennale dell'Unio-
ne europea, l'interesse italiano è di

spingere per un piano Ue di svilup-
po e convergenza nel quale identifi-

care gli interventi mirati al rilancio

di investimenti pubblici congiunti

sia per infrastrutture sia per inno-
vazione. La partecipazione crescen-

te dei Paesi avanzati alle catene glo-
bali del valore determina una nuova

geografia della produzione che ri-

chiede l'identificazione di nuove
politiche per la crescita e l'interna-
zionalizzazione.

La strategia di Industria 4.0 è

stata quella di identificare misure

per il rilancio degli investimenti in-
novativi, in particolare quelli in ri-
cerca e sviluppo (R&S), conoscenza

e nuova imprenditorialità innova-
tiva con l'obiettivo di stimolare le
imprese a dotarsi delle capacità ne-

cessarie per competere sul mercato
globale. Per il Mezzogiorno questo
non basta: occorre una "Industria
4.0-plus", che riconosca come nel
Meridione non basta finanziare
l'impresa digitale, ma occorre pre-

parare le rotte e i timonieri per av-

vicinare le imprese ai centri del bu-
siness globale, ed edificare nuovi
luoghi dove sviluppare competen-

ze e innovazione.
smanzocchi@loiss.it
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